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Assegnazione e rendicontazione delle somme 8x1000: punti assodati e risvolti 

problematici a seguito dell’applicazione della recente determina della CEI. 

 

Il bilancio della Diocesi: unico documento? Le somme dell’8x1000 ne fanno 

parte integrante? Soluzioni a confronto e proposte operative. 

 

I termini per la rendicontazione dell’8x1000 alla CEI, a seguito di numerose 

richieste, slittano già a partire da quest’anno: dati contabili non più al 31 marzo, 

bensì al 31 maggio, e consegna non più entro il 31 maggio, bensì entro il 30 

giugno. Ciò consentirà anche di far coincidere sempre di più l’utilizzo 

dell’8x1000 sulla base delle attività dell’anno pastorale. 

 

Esiste un bilancio-tipo? Gli Economi di alcune Regioni ecclesiastiche ci stanno 

lavorando, la stessa CEI è a disposizione attraverso il SICEI e le realtà ad esso 

collegate. 

 

La CEI ha deliberato di far certificare da società terza il proprio bilancio e ciò sta 

comportando un positivo processo di rivisitazione delle procedure e dei livelli 

interni di responsabilità. Ma soprattutto sta portando a definire un corretto 

rapporto tra gestione del proprio bilancio e amministrazione dell’8x1000. 

L’8x1000, in un certo senso, diventa un fondo amministrato, di cui “rendere 

conto” alla comunità cristiana e alla più vasta opinione pubblica. La strada 

intrapresa porterà alla redazione di un vero e proprio bilancio sociale 

dell’8x1000. 

 

Breve illustrazione dei documenti in cartellina inerenti a questa relazione. 

 

 

 

 

Salerno, 27 febbraio 2018 

(a cura di Mauro Salvatore) 

 


